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CAMPOBASSO. Chissà se
quella pubblicità dell'acqua
minerale che assicura lunga
vita l'hanno girata a Campodi-
mele. Fatto sta che nel paesi-
no laziale di appena 690 abi-
tanti ci sono una ventina di ul-
tranovantenni, gli ultrasettan-
tenni sono almeno il 40 per
cento e l'aspettativa di vita per
uomini e donne è di 95 anni.
Sul piccolo centro che dista
un paio di ore da Roma e al-
trettante da Napoli dove l'aria
è salubre e il cibo buonissimo
ha fatto quasi 'scalpore' (ogni
termine è inappropriato) un
manifesto funebre di in uomo,
morto a sessant'anni. "Vabbè
ma era di Campobasso"  han-
no precisato i campomelani
come a voler sottolineare che
la loro tempra supera quella
dei molisani. 
E forse, se si controllano i re-
gisti dell'ufficio Anagrafe, tut-
ti i torti non ce li hanno. 

CAMPOBASSO. Non si
aspettavano ripensamenti. E
invece una piccola marcia in-
dietro c’è stata.  Sembrava
improbabile, o quanto meno
difficile. Eppure la tanto atte-
sa, ma soprattutto tanto ri-
chiesta, proroga per gli stu-
denti in decadenza dell’Uni-
versità del Molise è arrivata.
Nella serata di giovedì, il Se-
nato accademico dell’Ateneo
molisano, su proposta del ret-
tore Cannata, ha infatti deli-
berato il rinvio del provvedi-
mento che, il prossimo 31 lu-
glio, prevedeva la decadenza
dallo status di studente dei
fuori corso di vecchia data. Il
nuovo termine (“l’ultimo” -
ha voluto precisare Cannata)
sarà il 29 febbraio 2012.
Si tratta di una vera e propria
sorpresa, anche perché i se-
gnali che arrivavano dall’Uni-
mol facevano intuire tutt’al-
tro. Le dichiarazioni pessimi-
stiche dei presidi di facoltà e
dei docenti, l’approvazione di
agevolazioni solo post-deca-
denza (concesse agli studenti
che si sarebbero reimmatrico-
lati ad un corso di nuovo ordi-
namento) e l’istituzione di
commissioni incaricate di for-
nire un servizio informativo
agli studenti decaduti sono
solo alcuni degli aspetti che

lasciavano pensare ad un sec-
co ‘no’ alla proroga.
Ma il Senato accademico, con
un ampio dibattito, ha deciso
in maniera unanime di acco-
gliere la proposta di un’ultima
proroga per i decadenti,posti-
cipando alla sessione straordi-
naria dell’anno accademico
2011/2012 il termine ‘tassati-
vo’ ed ‘improrogabile’ per
conseguire il titolo. Dopo
quella data, chi non avrà
provveduto sarà dichiarato
decaduto.
Il rettore, però, ha voluto to-
gliersi un sassolino dalla scar-
pa. “La misura era stata co-
municata nel 2009” – ha sot-
tolineato. “E c’è un vecchio
detto che dice ‘uomo avvisato
mezzo salvato’. Nonostante
sia stato criticato da più parti,
questo provvedimento ha per-
messo di ‘asciugare’ il nume-
ro notevole di fuori corso che
esisteva presso l’Unimol. Al-
cuni davvero di lunga, lun-
ghissima durata, che non po-
tevano più essere tenuti pres-
so le nostre sedi”.
“Cari studenti, cari studentes-
se – ha preciso il rettore attra-
verso la web tv di ateneo –
siete avvisati in maniera chia-
ra e trasparante. Non occorre
far ricorso a chicchessia, di
qualsiasi natura istituzionale

esso sia, perché è la vostra
università che, con responsa-
bilità, ha preso questa decisio-
ne. Ma la data del 29 febbraio
2012 – ha ripetuto ancora una
volta Cannata – è il termine
‘tassativo’ e ‘improrogabile’
entro il quale dovete discutere
la tesi di laurea”.
“Sarà consentito a coloro che
non riescono a laurearsi entro
il 31 luglio – si legge in una
nota dell’Unimol – di iscri-
versi per l’anno accademico
2010/2011 affinché si possa
utilizzare la proroga delibera-
ta dal Senato accademico”.
“Naturalmente – ha ricordato
il Magnifico – gli studenti in

decadenza dovranno pagare le
tasse universitarie e le relative
indennità di mora che sono
previste per le iscrizioni”.
I presidi di facoltà, inoltre, so-
no stati sollecitati ad attivare,
tra il settembre 2011 e il gen-
naio 2012, lo svolgimento di
corsi intensivi di recupero
nelle materie in cui gli studen-
ti incontrano maggiori diffi-
coltà.
“Ma questo non vuol dire – ha
sottolineato Cannata – che sa-
ranno regalati gli esami. I de-
cadenti avranno un piccolo
lasso di tempo in più per so-
stenere le prove, ma non sa-
ranno concesse loro agevola-

zioni in seduta d’esame. Non
ci saranno esami facili, né
esami gratis. Perché di una
formazione sciatta gli studen-
ti non hanno bisogno”.
Soddisfatto il presidente del
Consiglio degli studenti Ro-
dolfo Fiorella, che ha voluto
ringraziare il magnifico per la
disponibilità e l’attenzione
che ha dedicato alle richieste
studentesche. “Con questa
proroga – ha spiegato Fiorella
– l’Università ha dimostrato
che, attraverso un dialogo co-
struttivo con gli organi rap-
presentativi degli studenti,
competenti ad attivare un dia-
logo con il rettorato e il dipar-
timento ammininistrativo, si
riescono ad ottenere risultati a
favore degli studenti e si rie-
scono a riportare al Magnifico
rettore le problematiche stu-
dentesche. Sicuramente è
un’opportunità in più che vie-
ne concessa ai fuori corso. Un
termine, peraltro, abbastanza
lungo, che permetterà agli
studenti in decadenza, che in
questi mesi sin sono impegna-
ti tantissimo per sostenere gli
ultimi esami, di concludere il
loro percorso di studi”.
Ma gli studenti prendano no-
ta: “Si tratta dell’ultimo ap-
pello!” 
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Cannata: “Il nuovo termine è tassativo. Ci saranno corsi intensivi, ma non saranno regalati esami”

Unimol e decadenza, habemus proroga
Il Senato accademico ha rinviato la scadenza al 29 febbraio del 2012

Muore 
a 60 anni
nel paese

dei longevi

La curLa cur iositàiosità


